
NO GRAZIE!

IN PENSIONE A
70 ANNI?

In pensone a 60 anni o con
40 di contributi.

Per le donne, pensione a 
55 anni o 35 di contributi.

NO ALL’IMBROGLIO DI QUOTA 102!

BASTA PENSIONI SOTTO I 1000€

ADEGUAMENTO INTEGRALE DELLE 

PENSIONI ALL’INFLAZIONE

Firma la petizione sulle pensioni!



NO GRAZIE!IN PENSIONE A
70 ANNI?
Il governo Draghi e i partiti 
lo sostengono hanno deciso 
l'abolizione immediata il ritorno 
alla legge Fornero per tutti dal 2023; si dovrà lavorare fino a 67 anni, in 
molti casi anche più di 70.

Per le donne viene mantenuta un'opzione che pone vincoli e 
penalizzazioni così pesanti che nel 2020 solo in 13 mila hanno optato per 
questa possibilità.

Così le lavoratrici e i lavoratori italiani non solo sono in Europa quelli che 
lavorano di più nell'arco della settimana, praticamente un giorno in più 
dei tedeschi, ma anche quelli che lavorano di più nel corso della loro vita. 

Truccano le carte conteggiando come spesa pensionistica anche quella 
per l'assistenza e non considerando ciò che rientra allo stato attraverso 
le tasse altissime pagate dai pensionati e dalle pensionate.

DIRE CHE IL SISTEMA PENSIONISTICO NON REGGE È FALSO

Come tutti i governi da decenni, il governo Draghi pur di non 
colpire le rendite e le grandi ricchezze, preferisce basto-
nare i pensionati con allungamento continuo della vita 
lavorativa, pensioni bassissime, tasse dieci volte superiori 
ad altri paesi europei e, per moltissimi, adeguamento solo 
parziale all'inflazione.

www.rifondazione.it

Con la pensione a 60 anni, meno anni di lavoro per le donne e per chi 
svolge lavori pesanti, riduzione dell'orario di lavoro e un piano vero per 

l'occupazione daremo un futuro ai giovani, avremo molte più forze al 
lavoro in rapporto ai pensionati e casse in grande attivo.


